
PUNTO N. 3 DEL 06.06.14 

Surroga consigliere dimissionario, Sig. Gianni Manigrasso. 

 

Sindaco  

Il consigliere Gianni Manigrasso, in data 29 maggio 2014 ha rassegnato le dimissioni da questo 

Consiglio, con le seguenti motivazioni: “con la presente, il sottoscritto Gianni Manigrasso, nato a 

Pistoia il 4 novembre 1966, consigliere comunale in forza al gruppo consiliare “Serravalle Futura” 

comunica con la presente le mie dimissioni dalla carica di consigliere comunale con effetto 

immediato. Le motivazioni che mi hanno spinto a questa decisione sono di ordine lavorativo in 

quanto prossimamente sarò costretto ad essere assente per lunghi periodi e quindi non più in grado 

di ottemperare come si conviene al ruolo di consigliere, oltre ai vincoli a non poter ricoprire cariche 

istituzionali per un certo periodo. Sono orgoglioso di aver ricoperto questa carica per due anni, di 

essermi impegnato nei limiti delle mie possibilità, di dare il mio contributo a questo importante 

assemblea elettiva. Colgo l’occasione per ringraziare i dipendenti del Comune di Serravalle per la 

loro collaborazione e disponibilità, certo che chi mi sostituirà sarà assolutamente all’altezza del 

ruolo. Invio cordiali saluti, con osservanza Gianni Manigrasso. Noi abbiamo preso atto di queste 

dismissioni e quindi si procede immediatamente ala surroga del consigliere dimissionario che viene 

sostituito dal primo dei non eletti in quella lista che è Rafanelli Patrizio. Chi è d'accordo? Chi è 

contrario? Si vota per l’immediata eseguibilità. Rafanelli dato che sei qui presente ti puoi 

accomodare. Scegli un posto. Intanto benvenuto da parte di tutti, se hai una dichiarazione da fare 

prima di eseguire gli ordini del giorno del Consiglio ne hai facoltà.  

 

Consigliere Rafanelli P.  

Salve a tutti. Intanto come vedete il primo problema che ho affrontato è quello come si parla. Non è 

la prima volta che siedo in questo Consiglio Comunale, alcuni giorni fa non molto lontani, anzi, 

molto vicini, ho appreso della notizia dai giornali che Gianni Manigrasso aveva dato le dimissioni e 

mi ricordavo che ero il primo dei non eletti. Confesso tranquillamente che mi è piovuta addosso una 

cosa alla quale io non ero preparato e tuttora non sono preparato, io vi ringrazio dell’accoglienza ma 

pensare di tornare ancora nel Consiglio Comunale dopo l’esperienza delle elezioni era per me una 

ipotesi molto lontana, nemmeno pensabile. Ho seguito sulla stampa una vicenda che ha portato il 

consigliere Manigrasso a dare le dimissioni, non ne conosco i termini personalmente, non so che 

cosa sia o che cosa non sia quello che si parla e si dice, è un problema di Gianni e mi dispiace anche 

a me che abbia abbandonato questo Consiglio Comunale. Sono qui, è difficile nascondere la mia 

origine perché se conto bene è la sesta volta che sono eletto in questo Consiglio Comunale, ’80, ’85, 



’90, 2002, 2007 e stasera; avrei preferito  essere introdotto in questo Consiglio con il voto della 

gente, questa sarebbe stata una aspirazione e su questo permettimi Sindaco di spendere venti 

secondi per dire quello che ho letto in questi due anni; cioè il fatto che la lista Serravalle Futura 

Gorbi Sindaco era un insieme di forze, centro destra ecc., comunque abbastanza anomala. Io questi 

venti secondi li voglio spendere per dire che quella lista era nata con la partecipazione dell’Unione 

Democratica cristiana dell’UDC, era stata partecipata dall’Italia Dei Valori,  era stata partecipata 

dal Partito Socialista e nella sua fase iniziale anche da SEL che poi aveva trovato un'altra 

collocazione. Quindi con una matrice chiara e semplice di un insieme di forze che possiamo 

chiamare nel gergo comune di centro sinistra. A ciò si erano aggiunte due liste civiche una del 

comitato, cose che sapete tutti. Quindi la differenza fondamentale tra la maggioranza, quindi fra chi 

vinse le elezioni politiche in quella occasione e questa opposizione, parlo dell’opposizione di 

Serravalle Futura Gorbi Sindaco era caratterizzata sul modo in cui si vedeva come doveva essere 

gestita questa cosa, sempre però con questa matrice che era la matrice di una forza di centro sinistra. 

Ho voluto dire questo perché ho letto troppe volte, senza intervenire perché apparteneva non più al 

mio mondo, ma però questo stasera di fronte a voi lo voglio dire. Questo vuol dire che sui 

provvedimenti che prende il centro sinistra, diciamo così, come la maggioranza di Serravalle, 

potremo ed avremo potuto essere non d'accordo perché avremo visto in maniera diversa, sempre 

però con quest’ottica il modo con cui venivano attuate le cose. Credo che la situazione di stasera sia 

di per sé già esplicita di che cosa è successo, cioè è successo qualche cosa che questa coalizione 

elettorale non ha più trovato modo di continuare. Ho partecipato come spettatore ad un Consiglio in 

cui c'è stata sostituzione di capogruppo, non lo so, non ho partecipato né a quelle scelte né a quelle 

discussioni. Stasera invece Gianni non c'è più ed allora io devo dire, per chiarezza dei nostri 

rapporti, devo dire che io in questi tre giorni ho parlato sia con un consigliere che con l’altro 

consigliere che hanno partecipato a questa lista ma non sono riuscito ancora a decidere, perché 

stasera credo Sindaco che tu ci chiederai a quale gruppo, se si forma un gruppo, visto i precedenti. 

Non so se stasera sia la serata giusta, cioè io chiederei a questo Consiglio di lasciarmi  e di lasciare 

due o tre giorni, quindi tempi molto ravvicinati, la possibilità di manifestare questo problema dei 

gruppi consiliari che si sono sciolti, riformati e cosati. Quindi chiarisco questo aspetto qui. Sono 

contento di tornare, mi fa piacere, sapete la mia passione, sapete il mio spirito, sapete che ci sono 

delle cose per esempio che magari con il consigliere Gorbi se ci si fosse trovati a votare qui sulle 

unioni civili, sul registro delle unioni civili non saremo stati d'accordo, ma questo appartiene credo 

alla sfera individuale e non ai gruppi che abbiamo cercato di rappresentare. Quindi c'è una cosa che 

voglio però dire anche stasera visto che c'è tante persone. questo impegno, questa passiamo civica 

che ho sempre dimostrato nel bene e nel male, condividendo e non condividendo, si manifesta in 



questo momento in uno stile di vita che io ho cambiato, ho cambiato in meglio, mi dedico perché 

necessità di vita ma anche per soddisfazione personale anche a delle chiamiamole cose private, in 

realtà non è altro che (parole inc.) che come nipote riuscivo a sopportarlo bene, una ulteriore gioia 

che è venuta in famiglia ha accresciuto notevolmente la mia presenza nella famiglia. Quindi è una 

cosa che io sto valutando fortemente, non riesco ad immaginare di potermi impegnare come una 

volta sotto l’aspetto civico della disponibilità personale per andare a manifestare le nostre intenzioni 

sugli interessi della gente, e quindi io ho bisogno ancora di un po’ di tempo, cioè proverò questa 

esperienza se riesce a coniugarsi con le esigenze della mia famiglia, sapendo già da ora che la mia 

priorità sarà la famiglia.  

 

Sindaco  

Grazie Patrizio. Ho apprezzato molto il tuo ragionamento e credo che la tua preparazione sarà utile 

complessivamente a questo Consiglio, sia quando sarai d'accordo con le scelte della maggioranza 

sia quando sarai contrario perché diciamo che il tuo pungolo sarà importante e che farà crescere 

complessivamente a qualità del Consiglio. Quanto hai chiesto credo che sia doverosamente da 

rispettare, sono scelte tue personali, evidentemente per quanto attiene il giuramento è necessario 

però sciogliere questo nodo e quindi una volta sciolto questo nodo di comunicare formalmente a 

quale gruppo intenderai appartenere e chi sarà il capogruppo, perché questo avrà poi anche 

conseguenze ovviamente nella formazione e la riformulazione delle commissioni consiliari. Io ti do 

il benvenuto di nuovo sperando che da qui al 16 di giugno, data del prossimo Consiglio già fissato, 

ci sia questo chiarimento e buon lavoro.  

 

Intervento  

(fuori microfono)   

 

Sindaco  

La faccenda non è all’ordine del giorno, all’ordine del giorno c'è la surroga e l’abbiamo già votata, 

Patrizio ha fatto una dichiarazione, non ci sono argomenti per riaprire il dibattito su questa 

questione.  

 


